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RIPROGRAMMAZIONE   DI  RISORSE  DEL FONDO  PER LE AREE SOTTOUTILIZZATE,  ASSEGNATE AL MINISTRO  PER GLI AFFARI REGIONALI  DALLA  DELIBERA CIPE N. 1/2006  (4 MILIONI DI EURO)

IL CIPE 

VISTI gli artt. 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n.289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con l'ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al citato Fondo istituito dall’art.19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi, a finanziamento nazionale, che, in attuazione dell’art.119, comma 5, della Carta Costituzionale, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese e viene stabilita la possibilità che questo Comitato, presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri, in relazione allo stato di attuazione degli interventi finanziati o alle esigenze espresse dal mercato in merito alle singole misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro Fondo, con i conseguenti effetti di bilancio;

VISTA la propria delibera 22 marzo 2006, n. 1 (G.U. n.  142/2006), recante la seconda ripartizione relativa all’anno 2005 del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge n. 289/2002, con la quale, al punto 4.5, è stato assegnato a favore del Ministro per gli Affari regionali l’importo di 4 milioni di euro per il finanziamento, nell’ambito del “Progetto opportunità Regioni d’Europa (PORE)”, del  completamento dei lavori di ristrutturazione di Villa Raffo, da destinare a sede per l’alta formazione europea (avvio funzionale della sede e messa a regime delle attività di formazione);

VISTA la nota del Ministro per gli Affari regionali,  n.  4449 GAB  del 12 aprile 2007, con la quale viene rappresentata l’inidoneità della Villa Raffo quale sede prescelta per l’alta formazione europea e viene pertanto richiesto un cambio di destinazione delle predette risorse già destinate ad interventi di ristrutturazione della stessa Villa Raffo, per  riprogrammarle in favore di azioni di formazione in aula e a distanza, anche tramite strumenti multimediali, di interventi di supporto alle attività di progettazione e partenariato mirati all’innovazione ed allo sviluppo del sistema delle autonomie e dei sistemi produttivi territoriali, nonché di iniziative dirette all’organizzazione di eventi finalizzati  a migliorare l’efficacia di utilizzo degli strumenti formativi e di supporto;

VISTA la successiva nota  n. 153/PORE/2007 del 27 luglio 2007, con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari regionali, ha trasmesso la documentazione integrativa necessaria all’istruttoria relativa alla predetta richiesta di riprogrammazione;

VISTA la nota del Ministro dello sviluppo economico, n. 12988 del 31 luglio 2007,  con la quale viene favorevolmente valutata la suddetta proposta di  riprogrammazione  avanzata dal Ministro per gli affari regionali,  in considerazione sia della circostanza  che non vengono modificate le originarie finalità formative, sia del fatto che la proposta si configura come prosecuzione delle attività di cui all’Accordo di programma quadro sottoscritto in data 28 dicembre 2006, a fronte del quale viene pertanto proposto dal Ministro dello sviluppo economico che la riprogrammazione  in esame venga attuata attraverso un apposito atto integrativo al citato Accordo;

RITENUTO di  accogliere  tale  proposta di riprogrammazione, garantendo comunque, come emerso in seduta, priorità alle esigenze formative dei territori meridionali, con particolare riguardo alle esigenze della Regione siciliana, tenuto conto della iniziale destinazione territoriale del finanziamento in riprogrammazione;

DELIBERA

1.  Le risorse, pari a 4 milioni di euro,  assegnate, a valere sul Fondo per le aree sottoutilizzate,  a favore del Ministro per gli Affari regionali dal punto 4.5 della delibera di questo Comitato  n. 1/2006  per il completamento dei lavori di ristrutturazione di Villa Raffo, sede per le attività di alta formazione europea, sono integralmente riprogrammate, per lo stesso importo, in favore di  azioni di formazione in aula e a distanza, anche tramite strumenti multimediali, di interventi di supporto alle attività di progettazione e partenariato mirati all’innovazione ed allo sviluppo del sistema delle autonomie e dei sistemi produttivi territoriali, nonché di iniziative dirette all’organizzazione di eventi finalizzati  a migliorare l’efficacia di utilizzo degli strumenti formativi e di supporto.

2.  In linea con il principio del cosiddetto “disimpegno automatico” ormai consolidato nelle delibere di ripartizione del Fondo per le aree sottoutilizzate adottate negli anni da questo Comitato, le risorse riprogrammate con la presente delibera dovranno essere impegnate, attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti, entro il 31 dicembre 2009.  Le risorse non impegnate entro il predetto termine saranno riprogrammate da questo Comitato.

Roma, 3 agosto 2007

      IL SEGRETARIO DEL CIPE

                                  IL  PRESIDENTE  

       Fabio  GOBBO           

                               Romano  PRODI
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